
Un primo successo dell’asse Pd-finia-
ni. Un altro colpo che, qualunque de-
cisione prenda, il premier è costret-
to ad incassare. Silvio Berlusconi è
stato convocato dal Copasir. A dar-
ne notizia è lo stesso presidente del-
l’organismo parlamentare Massimo
D’Alema. Il comitato di controllo sui
servizi segreti vuole ascoltare il ca-
po del governo sui temi riguardanti
la sua sicurezza e quella nazionale.
E ora a Berlusconi sta la scelta: pre-
sentarsi e rispondere anche alle do-
mande sul “caso Ruby” o lasciar ca-
dere nel vuoto la richiesta e confer-
marsi l’unico presidente del Consi-
glio italiano che non ha mai riferito
di fronte al Comitato parlamentare
per la sicurezza della Repubblica.

ASSE PD-FINIANI

La richiesta di audizione è partita da
Ettore Rosato, per il Pd, e da Carme-
lo Briguglio, per Fli. I due membri
del Copasir hanno sottolineato la ne-
cessità di chiarire l’utilizzo del perso-
nale che ha il compito di proteggere
il capo del governo, visto che gli uo-
mini della scorta del premier appar-
tengono all’Intelligence e da quanto
emerso nel “caso Ruby” la telefona-
ta alla Questura di Milano per chie-
dere il rilascio della giovane maroc-
china sarebbe stata effettuata dal ca-
poscorta, che ha poi passato il telefo-
no a Berlusconi. Ma a questo punto,
denunciano il Pd, visto il tipo di fre-
quentazioni del premier si pone an-
che il problema della ricattabilità
del capo del governo.

I membri del Copasir del Pdl, cioè
il vicepresidente Giuseppe Esposito,
Fabrizio Cicchitto e Gaetano Qua-
gliariello, hanno tentato di mettersi

di traverso ma la situazione non era
a loro favore. Non tanto per via del-
l’imbarazzante “caso Ruby” ma per-
ché di fatto Berlusconi, che in quan-
to capo del governo ha la responsa-
bilità dei Servizi segreti, caso unico
nella storia italiana non si è mai pre-
sentato davanti al Comitato.

D’ALEMACONVOCABERLUSCONI

«Il Copasir ha chiesto fin dalla sua co-
stituzione di incontrare il presidente
del Consiglio, ma fino adesso ciò non
è stato ancora possibile», dice D’Ale-
ma al termine della riunione. Anche
alla luce delle ultime vicende, «abbia-
mo confermato questa richiesta». Du-
rante la riunione i membri del Pdl
hanno insistito su un tasto: «Noi non
ci occupiamo di gossip». Hanno an-
che tentato di dire che la vicenda Ru-

by non ha nulla a che vedere con i
Servizi. Ma di fronte alla contestazio-
ne di Rosato e Briguglio, e cioè che la
scorta del premier è composta da per-
sonale a tutti gli effetti dell’intelligen-
ce, hanno fatto buon viso a cattivo
gioco: «L’eventuale audizione del
premier è sui temi istituzionali relati-
vi alla sicurezza nazionale, che nulla
ha a che vedere con le contingenti po-
lemiche politiche», hanno scritto i
tre membri del Pdl in una nota con-
giunta invitando a non «strumenta-
lizzare». L’aplomb è però durato po-
co e per il solo fatto che la notizia ha
iniziato a circolare il senatore del Pdl
Esposito ha puntato il dito contro il
«livore di D’Alema e compagni».

Attacchi che lasciano indifferente
il presidente del Copasir. «Ad occu-
parsi della sicurezza del presidente
del Consiglio sono i servizi segreti e
noi intendiamo tornare su questo te-
ma e riteniamo che sarebbe giusto
sentire, su questo e altri temi, il presi-
dente del Consiglio», spiega D’Ale-
ma. Che tra l’altro aveva presentato

MassimoD’Alema,
presidente del Copasir, ha
chiesto a Berlusconi di
riferire sulla sua sicurezza.
Rispondendo alla stampa, ha
poi commentato il disagio
espresso dalla scorta del
premier, costretta a lavorare
anche per le ospiti di Arcore.
«Le notizie suggeriscono
sentimenti di solidarietà
umana verso i Carabinieri di
cui capisco la stanchezza».
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«Audizione solo sulla
sicurezza». Il Pd: il caso
Ruby non si può eludere

Visti da fuori

Il tentativo del Pdl

Non è la prima richiesta di audi-
zione nei confronti di Berlusco-
ni. Che, se rifiuterà anche questa
volta, sarà il primo presidente
del Consiglio che non è mai inter-
venuto di fronte al Comitato per
la sicurezza della Repubblica.

SIMONE COLLINI

El Mundo, principale quotidia-

no della destra spagnola, riferisce

con dovizia di particolari «l'ultima

berlusconata» e scrive che «l'Italia è

unodei paesi piùmachisti d'Europa»

Il Sueddeutsche Zeitung titola:

«La retorica di Berlusconi: meglio che

essere gay» e spiega come il Cavaliere

giustifichi «la sua cattiva condotta con

dichiarazioni politicamente scorrette».

Il quotidiano argentino Clarin,

sul suo sitoweb, usa la frase sui gay

per il titolo in home-page e scrive

cheilpremier«tentaunasortitama-

chista emal riuscita che accresce lo

scandalo».

D’Alema convoca Berlusconi
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